
DEMOCRAZIA - È il "potere del popolo: dal popolo, per il popolo" 
(Lincoln). È una parola che oggi piace anche a destra (non più orientata 

DEMOCRAZIA 

all'aristocrazia) e soprattutt*arinistra (dai riformisti agii estremisti). 
Ovviamente con tanta, tanta confusione.. . 

1. DEMOCRAZIE CHE OPPRIMONO IL POPOLO - Molti 
dittatori, con la retorica che li contraddistingue, affermano di essere 
dalla parte del popolo. La repubblica comunista tedesca si chiamava 
"democratica"; si parlava di "democrazie popolari", dove un regime 
con partito unico, con un pensiero unico, pianificava l'economia 
(collettivizzazione), tutelando sì i diritti sociali a lavoro, casa, salute, 
istruzione, ma appiattendo i diritti verso il basso e non tollerando 
nessuna opposizione popolare. Nella democrazia "reale" si intendeva 
"abolire lo sfruttamerzto dell'uomo sull'uomo" '(Marx), portando però 
gli uomini ad un'eguaglianza materiale. 

Bush ha voluto "esportare" la democrazia in Iraq con le armi (i mo- 
tivi di base erano ben diversi!), come se il dialogo si potesse imporre 
con la forza.. . 

2. "IL POPOLO HA SEMPRE RAGIONE" - "Vox populi, vox 
dei", si dice. Le leggi "in nome del Popolo" hanno sostituito le leggi 
"in nome del Re" o addirittura le leggi "in nome di Dio" (teocrazie). 
La democrazia si è spesso deteriorata ed è arrivata a contraddire i 
principi su cui è nata. Tutti i partiti sono "per il popolo", in difesa dei 
suoi diritti. L'economia globalizzata domina la politica e sempre più 
cittadini sono disgustati dalla politica. Molte cosiddette democrazie 
sono "virtuali" o "formali": le votazioni, i parlamenti, i partiti sono 
una farsa e gruppi dominanti condizionano il potere politico. 

I "media" sono spesso manipolati da demagoghi e illusionisti e i cit- 
tadini sono ipnotizzati dalla TV ("teledemocrazia", secondo Fabbrini) 
e allettati con suggestive promesse e parole molto ambigue. Viviamo 
in una confusa democrazia, tanto che si arriva a parlare di "demo- 
crazie senza democrazia". Destra e sinistra pretendono oggi di essere 
depositarie ognuna della "vera democrazia", della "vera libertà". 

3. DEMOCRAZIA PARTECIPATA E MULTICULTURALE - 
L'uomo è un animale sociale indipendente e interdipendente (Aristo- 
tele). Molti filosofi hanno parlato di "democrazia" (un autogoverno 
del popolo in modo altruista, secondo Platone), ma solo negli ultimi 
due secoli il popolo è entrato nei palazzi del potere. Lincoln mise 
i principi della democrazia nella prima costituzione americana (il 
preambolo inizia: " We the people", "Noi il popolo"). 

I1 fine ultimo della democrazia dovrebbe essere la felicità, da con- 
quistare mettendo al centro non la crescita illimitata del PIL (1-2), ma 
l'uomo come soggetto attivo (3), con obiettivi concreti: la pace stabile 
e perpetua, lo sviluppo sostenibile, la protezione dell'ambiente. Nella 
nostra era della globalizzazione ogni uomo deve diventare cittadino 
del mondo. 

Ogni democrazia deve promuovere e proteggere i diritti civili e 
sociali (di istruzione, di parola, di religione, alla salute, al lavoro.. .), 
secondo i criteri di giustizia, libertà, eguaglianza, responsabilità. 
Una moderna democrazia non deve basarsi solo sulla volontà della i i ,  i 

maggioranza, ma anche e soprattutto sul rispetto delle minoranze e { i ;  " I  

sulla partecipazione attiva di tutti (liberaldemocrazia). l') 

Le cosiddette "future generazioni" devono essere educate anzitutto 
in famiglia e poi nella scuola al rispetto delle regole sociali e delle 
istituzioni che legiferano e giudicano non in nome di interessi per- 
sonali, ma soprattutto "in nome delle future generazioni" ("in nome 
dei bambini di oggi e di domani": una "puero-crazia", si può dire!). 
Fin dai primi anni di vita si consolida nel bambino la fiducia in sé 
e la fiducia nei genitori e nei maestri: solo con questa educazione si 
pongono le basi del futuro cittadino, che parteciperà attivamente alla 
vita democratica nel rispetto della libertà e della giustizia. Nel nome 
dei bambini, la destra sociale, con le sue risorse umane e finanziarie, 
deve saper dialogare con la sinistra e contribuire a raggiungere gli 
ideali proposti dalla sinistra idealista (pace, giustizia, libertà, benes- 
sere . per . tutti.. .). ,-, e 
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